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TORINO , 15 SETTEMBRE 1974 


Tra due scogli. 


Sa non facofamo molta attenzione loi 
corriamo pericolo nelle prossime elezioni 
di rompere in Sellla o in Cariddi. Non 
parliamo di altri scogli perchè sarà nusni 
più facile evitarli. 

Da una parte ci si dice a dirittora che 
poco o nulla sì possa oramai attenere 
colle economie; perchè sì effettuarono già! 
tatto quelle che si potevano operare senza| 
porre l'amministrazione a soqquadro. Le 
poche che si potrebbero ancora mandare] 
fn atto sono rese impossibili col sistema) 
parlamentiro, giacché il miaiatro che le 
proponesse si troverchbo a fronte una 
Barriera insuperabilo d' interessi. locali 
collegati. Pravatevi ul abolire una sotto. 
profettura, un tribunale, la meno frequex- 
tata dello Università © smsolterete un ve-| 
spaio, Lo economie si vogliono da tutti, 
‘ma non in proprio danno. 

Per dopennaro adunquo cotall spese dal 
bilancio occorrerebbe una dittatura. Ora 
siccome In dittatura nessuno , e con ra- 
gione; la vaole, nè tanto meno se ne 
vorrebbe inveatito l'attuale presidente del 
Consiglio ; ovvia è la conseggenza che sl 
lia a dedurre. Continuazione del disa- 
vanzo no, lo si depreoa in parole, auan- 
tunquo non lo si fascia cessare nel fatto. 
Dunque o sì riempirà 1a Tacuna colle 
tasso attuali fruttanti dnvvantaggio o con- 
vorrà riempirla con nuove. Siano poi 
proficue come. quella della cicoria 0 no, 
è un'altra questione che vedremo risolta) 
coll’applicazione. 

Ma siccomo le tasse attuali si ostinano | 
@ non rendere davvantaggio od almeno 
non tauto da fare sperare che col loro 
‘atmento vincano lo spese che non sì vo» 
gliono torre di mezzo, così l'unico par- 
tito che rimane a prondsre è nuovi bal- 
zelli. Non c'è rimedio. Poteto usare degli 
eufemiimi, dire che non sì vnole taglieg 
giare, ma riformare, bergolo chi el orede. 
‘Avete già un saggio di cotall riforme 
nello minglottiana perequazione della 
fondi 

E questo è lo scoglio che sta a destra. 
Ma poteto scansarlo. rivolgendovi a si- 
nistra? Temiamo molto di no. Non man- 
cano slontemente 1 zelanti che vi ‘addi 
tano quel primo pauroso scoglio, il peri- 
colo che afracelliate la navicella se non! 
ve ne guaricrete, mu non per questo, vi 
indicano una via più sicura che guidi in 
porto. Adempiono sicuramente, ad unal 
parte del loro uficio quando vi provano 
clio tonesto prima una mala via, ma ciò 
non basta e-quella che vi vorrebbero far 
prondero è avvolta in taxto buio che non 
‘sappiamo ancora se sia a preferirai al- 
altra. 

E nel vero noi abbiamo seguito abten-| 
tamente 1 loro discorsi, (colla miglior vo- 
‘glia del mondo di applaudirli, di seguire] 
iloro consigli. Ala confessinmo che quando, 
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REMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE SECONDA. 


Stjus Capitolo prime, 


N6 la titabanza di Pietro era del tatto] 
inoprortuna. Infatti fra gli amici che e- 
gli sì scegliora a giudici, eranvi uno 
scultoro ed un pittore che. cominciavano 
‘ Ievaro qualche grido di sè, ed erano 
giunti a quel punto che serva di confine 
fra il giovane di bello speranze a l’arti-| 
ita: cravi Lodovico, buonguataio più che 
mediooro, sd eravi' sovratatto Olimpio, 
nel qualo pareva che la natara, pantitasi 
di ‘avergli date all'esterno forme cocì dis 
graziato, avesso voluto compensarnelo in! 
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invoso di darvi dello Mopaste, vi fanto 
‘dello: dimando, od espriinono soltanto dell 
vaghe promesse, noi rimaniamo perplessi, 
Il planso che yorreamo mandare ci rl- 
miane soffocato in gola. O, che, oi tro- 
viamo forse În un'accafemia in eni s'ab- 
biano a ventilare le ragioni in. un senso 
0 nell'altro, o non piuttosto davanti a 
candidati, i quali ci suppongono avere 
‘osservate le questioni jn tutti i loro lati, 
persnasi. di averne trovato la soluzione e 
chie quindi ‘sl pretcutino al vostro cospet- 
to con un preciso formulato programma? 

Tal è l'impresalone che ci fecero alcuni 
recenti discorsi. di oppositori politici, di 
‘sui non intendiamo menomamente conte: 
stare. nè. l'ingegno, nè le ottime inten- 
Zioni, ma che par troppo non possono 
‘solamare eurel:a/ come Archimede. Uno di 
essi vi dico: non sì potrebbero. riapar- 
wjare venti milioni © dare tempo allo ri- 
fermo ? non sono’ servizii inutili allo 
Stato? non qualche bilancio più grosso 
‘the non presso altre nazioni? non qual- 
che sistema di riscossione migliora? Be- 
nissimo, siamo persusaî che ciò als, ma 
Gi sarebbe cato l'udiro donde s'abbiano 
‘a cavare quel venti milioni, di quale 
servizio inutile possialio far senza, quale 
Sistema di riscossione scstituire al vi- 
gente, Si tratta. di affidare. l'ufficio di 
rappresentante della nazione ed è giusto 
che la noatra corioaità aia soddisfatta un 


po' più largamento che non con generiche 
‘affermazioni e con' dubbi. 


Un altro condanna îl sistema finanzia» 
rio tennto sin qui, ed ha dieci volte ra- 
gione, nonchè una. Ma quale è il sistema 
Vostro? /Assevera che ne furono ‘segnato 
già le norme generali. Ciò non basta, 
Veniamo allo speciali, abbiate ln bontà 
di mostrarel. l'applicazione. Intanto ci di- 
(co che con qualche provyisione nel sorso 
del decentramento, qualcho. abolizione di 
tribunale o d'ufficio amministrativo (colla 
‘elausola di stipendio più Iauto, per gli 
altri) sì otterrebbe un vantaggio, non si 
raggiungerebba il pareggio. Ora è que- 
sto appanto Il nostro obbiettivo, è il fo 
be or not lo Ue, casere o non essere, Ma 
‘auesto pareggio, soggiunge, si ‘ottorrà 
con radicali economie. Facciamo eco al 
‘suggerimento, ma veniamo al quia, quali 
(sono questo radicali economie? Compon- 
'soranno oltre lo antiche spese quelle che 
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mazionale, eonotenzioso Îl voto che si dà 
‘al rappresentante, Finokè. staremo sulle 
‘gencrali, finche 1 programmi saranno tali 
‘che con poole modifienzioni nella forma 
possano essere sottoscritti egualmente dal 
membri di destra e di sinistra, non a- 
Wremo fiducia clie ci possiamo avvicinare 
[sensibilmente alla bramata meta, 


EFayria. — Il discorso dal deputato Co. 
llombini, ch servì di degna chiusura alla bella) 
le commovente solennità del banchetto offer. 
togli, fa pure accolto da vivissimi app 
(specialmente in quel punto in cui il brillanti 
Gratore facendosi a eciorinare le precipuo causa 
‘dei mali ho nfiggono il nostro paete, anne 
fuori ini questo paroli 

@ Si dice che le riforme progettate non ba- 
stano. 

x Ma Dio buono! Se non si vuole giammai 
fac alla, 5o etiam paghi a ripetere gli errori 
‘dal passato, so mon tentiamo usa via novella, 
olmo" volete giasigoro n salvamento ? 

« Lasoiato chè si tiformi ‘e sì semplifchi 
tutto il sistema della nostra pubblica amaini- 
strazione, 

« Lasciato faro in modò che d'ora innatzi, 
'ad'osemmpio, n solo ufficio goverustivo abbi 
[hd occaparei di na pratica che oggi è dele 
rita a duo 0/tre ulfci diversi, © Îl contri. 
buonto vi sarà grato di queste novità che gli 
rlsparmieranio tempo e denaro. (Benissimo; 
Mipplatsi), 

« Lasciate che sì applichi un largo; decen- 
tramento, da tutti promesso e da niuto finora 
attuato; o il cittaditio vi saprà grado di noi 
[dover ricorrere. perpetuamente al potere cen- 
trale per autorizzazioni, cosceesioni o conven: 
sioni (Bene). 

4 Lasciato cho si nbolisca la tassa di regi- 
[stro © la si sostituisca collu tassa del. ballo] 
‘proporzionale in ragione della somma che forma | 
iegetto della convenzione e dell'atto. Cesì fi 
|rete il comodo del contribuente e risparmietete 
la gravissima spesa di riscossione (Applausi). 

© Lasciato olie ni facciano ‘sparite i tribue| 
‘nali senza cause, le Univeraità senza stadenti, 
i collegi senza ‘scolari, ‘0 si restriuga il nu 
mero degli impiegati concedendo loro più lanta 
 decorosa retribuzione. 

4 Queste riforme, io s0 bene, 0 siguori, che 
[non procacelerebbero popolarità a chi s6 nel 
facesse promotore, Ma oggimai è tempo di fi. 
irla cogli interessi e coi riguardi personali o | 
‘di campanile; è tempo di recidere le parti del 
[corpo cho sono afstte da canorena roditrico — 
foltanto a questo patto si salverà. l'infermo; 
non già c0l farmaco di nuove imposte oramai 
|insopportabili (Bene; Bravo). 

« Lasciato cho. si tantino questo vio , e sì 
[vedrà se il nuovo sistema non sin migliore 
(dell’antico. Con ciò, lo confessiamo , non si) 
Faggiuage il pareggio ; ma ai apiana Îa vis a 
Maegluagerlo | ei sumenta la ricchezza nazio: 
[nale e, coma ' conseguenza necessaria, si ame 
[siente ‘anche il provento delle tasso esistenti. 

= Che so contemporaneamente sl avrà_il co- 
taggio di abbracciare tenacementa il sistema 
Melle più radicali economie , sisteno certi , è 


















































si pongono avanti, come i fortilizi sulle 
Alpi? Non siamo indiscreti chiedendo del- 
lo splegazioni. 

Per non riuscite troppo proliaai ab- 
‘biamo toccato, solo la questione. delle fi- 
‘nanzo come la più Importante ni nostri 
giorni, ma avremmo non minori dubbii 
‘sullo altre, argomenti su cnì destdere-| 
rommo pure che più. esplicite fossero le| 
dichiarazioni dei nostri mandatari al Par- 
lamento. CI sì dirà cha non tutto al può 
dire in un discorso di apparato, ove ap- 
pona sì accennano i ponti. prineipali. El 
Sia pure, ma ciò che non s'è fatto sinora 
‘#'ha da fare in altro conferenza, se sì 
duole che sincera sin In rappresentanza 





‘parte col largirgli un senzo artistico] 
‘squisito, Olimpio non sapeva maneggiare! 
Inè la tavolozza, nè lo scalpello, mon a» 
‘veva mai sognato di mettersi a sorivere 
neanoho un rigo su' ‘glornali, per Impan- 
‘tarsi @ daro il rivistaio di bello atti, ma 
il suo giudizio, espresso sempre all'ami-| 
‘chevole nelle famigliari conversazioni, era 
universalmente stimato come. glustissimo| 
‘e scovro di qualunque pedanteria di sono-| 
lo vecchie o naove. 

Da principio gli astanti stettero al- 
‘quanto muti, guardavaso e studiavano la 
statua per afferrarne l'insieme. Nelle o- 
pero d'arte, eccettuati alcuni pochi ca-| 
Polavorl straordinari, come ad esempio il 
[Mosè di Michelasgelo, l'impresalone non 
‘i manifesta di botto, e quasi per sor- 
presa, come uvvieno dei grandi paesaggi 
(della natara, ma entra nell'animo gra-| 
'latamente, con una progressione crescen-| 
to. Più mirato e più vangono fuori i pre- 
gl o i difetti. Così pure procedo la. ma- 
[nifeatazione del giudizio dato da chi os- 
serva, pallido, generico, dubbioso sullo 
primo, via via sequistando maggior prov 
[cisione © finalmente assoluto. Trascorsi 
cinguo minuti di attenta omservazione, co- 


signori, voi avreta il pareggio, (Benissimo). n 








ATTI UFFIOLAL! 


La Ga: 

1, La legge (n. 5084), in îata 50 agosto, 
‘che'attorizza il governo del Ro a. dure ese: 
(ctzioh alla convenzi-ne postale fra l'Italia e 
Îl Braaila, firmato @ Rio Janciro Il 14 mg 
[gio 1878. 

9, Un regio decreto (n. 2009), del 7 
agosto; che determina il numero e l'atmpiezza 
delle zone di servitù: militari da applicare alle 
proprietà fondiarie: adiacenti alle vpero di for- 
tificazione della piazza di Ventimigi 

3. Disposizione nel personale dei notai. 
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minciarono a sentirsi qualche dene/ e qual- 
che bravo! dopo sette le esclamazioni rag- 
[giunsero il superlativo, e lo sorpassarono 
[dopo dieci, quando quasi in coro grida» 
rono: 

— Proprio sorprendento ! 

Ho detto quasi in coro, perchè uno non 
‘avea ancora aperto bocca , e questo era 
[Olimpio. Auoveva tratto tratto 1a statua 
bal piedistallo girante, facendola muovere 
ora da uu Jato, ora dall'altro, o mutava 
egli stosso di posto; esuminava ogni mi: 
nimo particolare, stringeva le labbra, ei 
‘noifgrandi occhioni nerì fiammeggiavano. 
‘Quel gnomo rattrappito in estasi dinanzi 
‘a quel bellissimo simulacro di ‘donna; n 
Vova ua aspetto grottesco ad un tempo e 
commovente. Finalmente gnando ehbe mi- 
fato & sua posta, e se ne preso quasi 
non satolla, si voltò verso Pletro dicon: 
dogli 

— È bella come un canto del Purga« 
torio. 

Olimpio amava esprimerai col mezzo di 
‘paragoni. 

— Bi, soggiunse il pittore cho accennam- | 
‘mo poc'anzi; vi è una sosvità austera, 
vi è uns pioglovolezza, una morbideeza 








netta Ufficiale del, 15 settembre reca; |di Pi 


CRONACA CITTADINA 


‘@ L'insugurazione della sesta 
Emposizione-Flerm di fiori; ortaggi e 
fratti nel palazzo Carignano avrà luogo do- 
mani, sabato; a mezzogiorno. Vi interverranno 
RR. Prinelpi e le Autorità locali. 


« Biglietti ferroviari. — Ssubra | 
‘che lo aconcio già più volta lamentato per la 
‘distribuzione dei biglietti ferrovinri voglia de- 
isamente divoutar sistema, A questo propo: 
ito cl nerivono: 

= Ancho domenica mattina, a cagione del 
solito ‘pornonale. insufficiente! ella distribn- 
flone del biglietti, na ‘cencinquanita; ©. più 
Viaggiatori dovettero ritornarseno indietro per 
non poter partir colla ferrovia! 

« Noti, signor Direttore, che mesz'ora prima | 
che si aprisse L'unico. sportello, jo, cho inten- 
devo pretdere il convoglio di Susa, già. mi 
trovavo con molti altri sul posto: ma così nu 
merosa ai fece in breve l'ufuenza dei. visg- 
[gintori, tanto più ‘essendo. giorno festivo, € 
[oeì forte il fece la calca iatorno. a quell'u- 
nico sportello, che molti, anche sfidando il pe- 
ficolo di rimnnere schiacciati, non’ poterono 
‘ber biun verso ottenero la grazia d'un bi- 
gliettoi — Sul tardi poî,  quauto già il con- 
Voglio era elle mosso per. patire, i ape 
Un altro sportello, ma inutilmente alltto; ché 
©l terzo liglietto uscito da quel buco, il B- 
‘chio inesorabile della vaporiera: ne axnnuzia: 
va la partenza! 

x ome va questa faccenda?! Perchè tanta 
negligenza per parts dell'amministrazione della 
ferrovia. A. 1.7 Bisogna proprio che la Società 
(sia sazia di /ar troppi guadagni, se aa ogni 
occasione favorevale di riempire, i‘enoî vaguni, 
essa (i ndepera invece per. respingere la metà. 
'almeno, de' viaggiatori che si presentano agli 
sportelli! ‘Ed in questo suo iuteuto negativo; 
trova sempre qualche Capo-traffco dispusto n 
socondarla weravigliosamente| 

« Tra i viaggiatori respinti, domonica c'era) 
‘in padro di famiglia. che tirava certi moccoli 
[da non dirsi. Ed avera ragione il poveretto, 
Peccato che il signor. spo-traffico, mon fosse 
Ti ad ascoltarli’ 









































f (Seguola firma). 
‘Il processo di un morto, — È! 
‘uscita la 9" cd ultima dispensa, del IV, volume 
[dl questo rowanzo storico: di Mario Leoni, 

Pet l'intiera opera rivolgerai. al padiglione 











A iormalstico di G. Comino, pinzza Carignano, 
[ai prezzo: di L, 1 20.al'volume. — L'intiera 
opera Li, d'80. 


“ Concerto musicale, — Questa 
(sora, lin [uogo al teatro! d'Angenes nina se: 
fato musicale a scopo di beneficenza. 

Vi prenderanno. parte lo. signore A. Dal 
(Pozzo, @. Sabini:Costantini, Emma Ohibert è 
f signori. G., Marchisio, ‘basso comico, Navons 
‘Paolo, arplsta, «‘il ‘maestro Giacomo Leti. 

Nell'intermezzo del concerto. la siguora| 
Boottì Erminia dirà la poesia: Ze provi 
italiane, di Enrico Dossena, 

Presso d'ingresso L, 1. 


Teatri. — La prima recita della com- 
‘pagnia Bellotti-Bon N. $ al Gerbino non è 
Fiusoita iatî nera, molto' aplondida per concorso 
‘dî pubblico, Il teatro era, pieno per metà, e 
ciò si devo forse al cambiamento della, com- 
‘media annubziato un'ora, prima dello apstta- 
‘colo per iudisposizione di un artista, 

Le gioie della famiglia, dal francs, su 
bentrarono dunquo all'Amore senza stima; 
lo Ferrari, ed ottennero accoglienza lie: 
tissima coi relativi saluti agli attori, che il 
pubblico rivedova aseni volentieri; dopo alcuni 
tmesl di. avsenza; e questi attori, è inutile 
ditlo, si chinmano le signore Campi e Beraiori 
ed’ ‘signori Olatlio Leigheb, brillauto di 
Prima forza, Checchi, eco, 

Questa sora sî daranno due commedie : Za 
volpe perde il peI0 e ricu il vizio, e Moglie e 
Buioî desi paesi tuoi, 

L'esito felico della. Norm al teatro Alfieri, 
'sommuieatoci jeri. el accennato. nella cronaca. 

consinte in qualche applauso al sesso 
‘un'indiferenza completa pol sesso de: 























cho direi rigids, tonto è lontana da ogni 
svenovolezza; sotto quelle curve così nc- 
curate, tra quel profilo tutto incanto e 
leggiadela, sì sentono l'ispirazione  po- 
tento eil vigoroso conespimento. È un'o- 
pera che si può chiamara dantesca, e pa- 
ragonarsi con quel tratti ove Dante, 
smesso l'arcigno cipiglio, è tutto mmano 
o norridente, 

— E quale no è il soggetto? chiese 
Ladovico, 

— È vero. Non ci avete ancora detto) 
chi è rappresentata în quel marmo. Ve- 
diamo nia donna che rido collo Inbbra e 








tto del camminare, ma appunto in 
ito indica como il suo camminare 
debba essoro più che altro un. sorvolare. 
Essa ha lo mani pieno di fiori , ma non 
no fa ghirlanda: certo non vuole dor. 
'naral, ‘0 parrobbe piuttosto volesse oftrirli 
in olocausto a qualche divinità... È una 
‘donna sosposa fra il realo e l'astrazione, 
ma puro un qualche nome di battesimo! 
[devo averio. 
— E lo ha diffatti, rispose Pietro con- 
Hfaso da quella afnrlata di lodi, assai 














(cogli occhi; d'an sorriso sfolgorando, che | 


maggiori di quello cho gli non avesse 


‘ole, ‘ale: è verainante in ‘gucit’opera al di 
fotto della critica. 
L'ubico forse cho non 
regole dell’intonazione é il uv, teuore, 
[gr Luigi Donati, cho vorremmo seutiee in 
Opera di maggiore portanza pur la sua 7oco 
lo fea artisti di miglior conto. 
gli è stato molto applaudito nella cavatina 
Mel atto. 
Questa Norme, diceva im intelligent di 
tovsica, mi eervirà di norma per non andar 
Più a sentir Noryie al tentro Alferi. 
Il successo vero l'ha ottenuto la Profumiera 
ia Tiquetonne al Balbo, ma -il successo 
più rivolto all'esecuzione , alla musica ed 
alla iso en scène, cho all'argomento, il ‘quale; 
ridotto a minimi termini, per la sua scabrasità 
scenica © letteraria rappresenta una della cose 
MiO gol cho al zii. finora rapresetato 
[allo Compegnto ftsitcna di operette. 
Lotando dunque l'esecuzione bisogna enco- 
min ro Crigorio, Gemininat © Cesari 
od i signori. Bergozzoni e Cesari , che nnché 
in questa, produziis si mostrano distintissimi, 
I cori e l'oreleatrs molto bene; l'istrazmen- 
tazione perantiza auzicherò; La poesia non ci 
paro gran cosa , or la difficoltà che incon: 
rano ‘nella traduzione dello. opero buffo "i 
verai france, 
‘A proposito ella compagaîa Bergonzoni, da 
"ue circolare del signor billo Tipi rilevi 
Fn che: « Com tutto il prossimo venturo care 
evale scadendo, la compartecipazione. del sî 
fuor F. Bergonzoni nella Società propriotari 
Hello. Compagnia italica (li operette comiohe 
fondotta sotto ì di ini ‘nome, questa appar- 
tarrà. d'ora inanozi el'attrico cantante signora 
Macia Frigerio, rimanendono la direzione ed 
'amainistrasione ufidata, come ‘prima, ‘al fi 
‘gnoe Achille Lupi. n 


guasti e rispetti 
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Morti in città e territorio 
demunziati all'ufficio detlo stato tolta 
torno 16 settembre 1874, 
‘A domicilio — Bione Teresa nata Michlar- 
di, d'andi 68, di, To Olivero Luigi, 
id: 16, di Torino, tipografo — Cassola Pietro, 
id: 69, di Mfontabono, benestante — Harberis 
Lorenzo, id. 88, di 




















“Negli Ospedali — Num, 9, 
Totale complessivo nm, 18, 





scttn die Marato all'ufiio dello sato ciei a 
il giorno 17 settembre 1874; 
Match! 8, femmine © — Totala 17. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE! 
falte all'Ossereatorio astronomico di Torino 
276 aut Vivello del mare, 





17 sattembro 1874, 






va in conto 
‘gnetica. 
Stato a tmorter 





Dscliose. mn 


2 








Gant. 
157,8|411,9) 81| salta 508 a. leer. 
Qnat, 
758/9)159] 9,8] zoliaesols a. lsopa. 
i2m 
187,84-19,9) 0,9 87/15 6/5 a. lesp.n 
calano SUN Eder, n, 
pom. 
137,1|4-19,7|11,9) 67/15° Nd. (copert. 
pesi | 
788,0/+177|10,8] Sita" 50|N E dpr. 
minima + 11,8 


Temperatura sttema ni} 


nerd fn gradi cratosizialii massima + 21,8 


‘Acqua cadute millim. 0.0. 
Afioina della notte del 18 + 14,1, 





‘sperato; ma nello stesso tempo quasi or- 
[goglioso nel suo interno di avere rag- 
giunto così a puntino Giù che egli si era 
Prefisso. Il nome della mia statua è Ma- 
‘telda, 
— Non m'ero dunque sbagliato, sen- 
tendo emanare da questa statua un pro» 
famo di Purgatorio, conchiuse Olimpio. 
— Ed cra, amici, a tavola, e tu.Lu- 
lcrezia fa gli onori di cus: 
La cena passò coll'asuta festività, ma 
‘nenza pettegolezzo alcuno, non essendovi 
[attra Gonna cle Lucrezia. Ad ogni lode 
‘che veniva fatta a Pietro, ella risenti\ 
una dolcezza colestiale; non le rinore» 
scava mica che ormai fosse nficialmente 
‘ed universalmente riconoscinta come l'a» 
‘mante del giovine acaltore, anzi di quel- 
l'amore essa faceva il sno orgoglio, e ne 
[avrebbe menato vanto e pompa, se clò 
‘avesso potuto accordarsi col suo carattere 
timido e modesto, 
Finita la colazione, Olimpio toccò il 
bicchiere ripetutamente col dorso del col- 
tello, come sì usa nei pranzi ufficiali, per 
\ohiedere il silenzio quando il presidente 
sta per incominciare il discorso. Tutti 
‘olsero gli occhi verso di Iui, ed egli al 


















































BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

‘@Zempo medio di Roma). — 19 settembre 1874 

Nascere del ele, cre 6,8 — Passaggio 
al meridiano, ors 0 19 — Tramonto, 8/91 

Nescoro della Emma, 2 55 matt. 

Pazsaggio al tsridiauo, ore 8 51 sera, 

"Nramcato, Gre 10 47/Gera 

Giorno delle Tuon 8° 








‘Bollettino meteorologico, 

Dispacoio. dell'ufficio. meteorologico di FI-| 
rouzo della sora del 19 settembre 1674 (ore 
d pom): 

Leggero ablussamiento baromettico nord, e 
centro, ngualé iumalzamento sul Italia. Mare 
agitato Venezia‘ e. Taranto, Ciclo coperto e 
nuvoluso. Dominano venti nord, Sorti soltanto 
poche stazioni. Il cielo si mantieito nuvoloso e 
piovoso. 











PRESTITO 
a Premii della Città di Milano 
(Creazione 1806) 
99* Estrazione pubblicamente eseguita 
il 16 settembre 1874, 
Serie estratte: 
1447 — 5988 — 5195 — 4890 
Elenco dei numeri premiati 
— SNTTemi — 
Serie N. Lire Serie N. Lire 
6855 Ga 30000 5259 id 20 
5e88 15, 1000 5I88 4 20 
BISI 86° 500 SI85 70 0 
59358 21 100 Sesso 23 20 
MAT di 100 747 59 90 
FAT 19 100 5es8 88 90 
5288 Sl 1005986 né 20 
BiBs 32 100, Sissa dl4 2 
9800 





5as0 





ll Gees 64 20 
bis5 18 AT 70 20 
5988 86 5258 49 20 
363 TUT 98 20 
dar 3 92890 98 (20 
74I7 99 5088 57 2 
5195 87 2690 45 20 
528 10 305185 7 90 
Gass 100 30 9890 (68 20 
FAT (05 50 5958 68 20 


Tutte le Obbligazioni portanti una delle se-| 
rie sopra estratte , abbeichè non premiate 
‘hanno però diritto "al rimborso in lite 10 ca° 
tina, 

T pagamenti per quosta estrazione. si fa 
rauno a datare dal 15 dicembra 1974, come è 
indicato nel relativo programma. 

Îl 16 dicembre 1874 avrà Iuogo la 99% e 
‘strazione; 








IL BANDITO MESSICANO 


(Seguito, vedi m. 256) 


Poi s'alsd in piedi e avanzatosi. fino a capo 
della sporgenza sotto cui si vedeva ‘la valle 
scura 6 Id, ia fundo r'ischinrata da poki Inmi 
soltanto, la città addormentata, brociò ta! 
pizzico di polvere che fece nua subita fismma 


3ita, tanto yi visibile in quanto ‘la note si 
eta fatta più densa, Dall'erlo estremo. della 
città una simile fiamma risponde: evidente» 
mente sono seguali combinati dapprima, e al- 
cuno colaggiù atterdora spiano l'arrivo della 
mera coorte. E diffutti chi fosso stato sveglio 
nella colonia: e avesso porto orecchio, avrebbe 
potuto udire dopo ciò ta susurro, ut camm 
nare guardingo, nn accontarsi e parlare aom- 
‘messo, un raccozzarsi d'uomini. 6 camminare 
di consorva verso la erano i Zagnos, 
che indettati ds comunicazioni venute dal di 
faori, sajevano che quella notte il presidio 
rebbe stato assalito e avevano promosso in- 
sorgere e far ensi vendetta del loro padroni 
TI capo bianco s'è rimesso il primo della) 
lunga fila nera di guerrieri assetati’ di san: 
(gue, lm preso il sentiero ripido e precipitoso 
che più presto riesco uella, pianura sottoposta, 
© ben presto il terribile serpeato. striscia si. 
lenziono nella valle, dove stendo lo suo Jun- 
gliò vertebre irte di Iancie, Dopo. una mez. 
a'ora sono giunti al clappara? (e. scompaiono 
in quel laberinto. Il metiscio Antonio li guile 
nil centro di esso in uno slargo dove tutti 
scendono di selle e lasciano i cavalli nttaccati 
‘gli alberi, l'assalto dovendo farsi a piedi. 
È un'ora dopo mezzanotte: il cielo coporto 
di nubi sumenta ancora l'oscurità della notte, 





























lora alzandosi grevemente,. girò gli ce. 


clii intorno, tossi due 0 tre volte, pol! 


trasse uno scartafaccio enorine di tnson, 
al colmò il bicchiere di vino e lo bevve| 
di un fiato come per prendere l'airo, poi 
‘con voce nasnle incominci 
— Onorandi signori colleghi. 
— Zitto! zitto! urlarono tutti in coro, 








spaventati dalla mole dello scartafaceio e | 


dal piglio più che rettorico. dell'esordio. 

— Come! chiese Olimpio interrompendo 
il discorso appena incominciato: non vo- 
lete concedermi la, parola? 

— Non siamo ‘tiranni sino. a. questo 
punto, rispose Pietro. Io poi, come pa. 
drone di casa, temerei di mancare ni do- 
veri dell'ospitalità facendoti correre il 
rischio di un'indigestione per cousa di 
un discorso ricowato. Ma d'altra parte 
mon crediamo di easere troppo severi esj- 
ndo di sapere a che punto ci troviamo 
prima che tu cominel, Perché, sn vuoi 
‘sontinuare sn quel tono per tutto quel 
volume, io darò ordine che apportino 
delletti, o almeno dei onnapè., affinlè 
‘ci possiamo comodamente addormentare. 








CI svegliorai quando avrai finito. Non zionato, Sono appena duo  paginetto, e barone; non crediate che voglia fu 


‘prima di questa sera, 











'oceì che non eì alstingoono gli oggetti a venti 
'pazsi di distanza, 

L'enorme massa del presidio, si disogna in 
nero sopra uu cielo color di’ piombo, Nos si 
possono scorgere lè sentinelle poste sulle mu: 
raglie, ina gi sente di. quando, fu quarido il 
oro grido: « Sentinella all'erta! 

Tutta la guaruigione è addormentato: gli 
‘omini di guardia medesimi distesi sulla tan 
‘tela: del zazuan'. dormino: profondamente; 
ubi vu oi etati in tanta slctrezza © Sì ® 
temtito meno un asssito degli Tudios Uraves, 
tia sommossa dei Tagnos. 

— Sentinella all'erta! — grida di nuovo cca 
[voce adiormentata ‘l sotlato ju fazione sulla 
terrezia, 

— Scutinella all'erta! — risponde svogliato» 
mente Îl fazioniere della porta. 

Né l'atio nè l'altro Haùmo abbastatiza l'at: 
tetsione sveglia e gli occhi acuti per iscor- 
[gere le nere figure che etrisciazio sul suolo in) 
mero all'erbe e s'avaurano seusa romure 
Verso la porta del presidio. 

Une lanterna è accesa. presso la sentiuella 
dell'ingresso; ma la sus luce, che si diffonde 
tossigua a uun certa distanza, al soldato nou 
serve puuto; e” nen vede nulla. 

Fiiialmente, uu fruscio, riciau colpisce le sue 
orecchie. Sta per, gridare 11 quien riva? ma 
ih ba tempo;a spiccur lè parole; pa merza 
[dozzina di freccte si pinutano nel ato corpo: 
Ha il cuore passato faor. faori, e fl imisero 
(cade senza mandare pure ua gemito: 

Una frotta di esseri scuri ‘cho sembran de-| 
moni, scatta fuori come dal terreno e'si pre- 
cipita: mel sagnan. I soldati di guardia metzo 
‘addormentati #0n0 agozzati prima che abbiaa 
dato di piglio alle armi. 

Risuona alto e /terzibile per la notte il grido 
‘di guotra dei IWacocs; ‘i guerrieri (color di 
rame: penetrano come na torreute nel patio, 
Si elanciano contro-i dormitetii, ne pala 
cano e, 28 chiuse, ne atterraa le porte .0 vi ci 
precipitano infuriaii. I soldati saltano giù di 
letti © in camicia si difendono coll’evergia che 
(a il sapere di non aver più sonupo, Colpi di 
‘carabina di pistola scoppiano da ogai parte, 
ima quelli che li tirano non virono abbastanza 
Der poter ricaricare lo 1oro armi 

La lotta è breve, ma tertibile; Le grilo, 
[gli scoppi; i gomiti, Je. imprecazioni ci cou- 
fonduuè; lo porte volano iu frantumi cou fra» 
(casso; le spade e le lancie s'urtano 0 ai eper- 
Bano; al grido di guerra iegl'indiani sì nutsce 
@ quasi domina tatto l'iufernale tumulto ‘la 
vece sonora del capo bianco! cho, cenlta delli 
‘sun venitetta, È 
Etco tornato il silenzio, I\quartieri aci0 
deserti; jl sangue scorre a rigeguoli nel patio 
fa cui e'ammonticchiano i cadaveri. Nou si è| 
‘tunto pietà: tutti sono atati uccisi, eccetto due, 
{l colonnello. Vizcarra e il copitano Roblado, 
mo. non è la pletà che ne be fatto rispsrminre 
per allora In vita. 

Carlon il bandito fa dalle stanze dei due uf 
fiîali torre le loro nniformi più eleganti ‘6 

ricehe; poi sì rammontano. delle materie| 
combustibili me' Inoghi principali. dell'edifizio 

i si caccia fuoco. Grandi globi di famo tur- 

ivano per l'aria misti n gulceì di famua 
oseastra, I travi d'abeto cha sostenevano i 
etti o lo terrazzo si accendono, fummnzo, ti 
spaccano, cadono all'interno enormi tizzoni ar. 
‘denti, —e il presidio în poco tempo non è pit 
‘che na simzinsso di raine. fumanti entro cui 
tutti cadaveri carboniszati. 

X guerrieri rossi. s'avanzino nella città, 
dove ni siuile spettacolo ba par Jursp. Tr 
‘nos tinuno invaso le abitazioni dei cittadini, 
‘hanno sparso dovunque l'eccitio © l'incentio; 
non bano risparminto nulla, uè alcuno. L'im. 
blacabile bandito ba giurato che tutta sarebbe 
distratta la colonia, e il mo giuramento è ‘o- 
mai un fatto compiuto, 

Mo egli si alnncîa juquieto, el austoso verso 
il convento dei padri della missione, il quoto 
‘arde © fiammeggia come un gran rogo, È in 
pensiero generoso che lo aniuia? 

— Il pudre Giovacchiuo ! — grida egli. — 











— Abbiate fidueia in me, e non vo ne 
pentirete, 

— Cosi alla cieca? 

— Alla cieca, 

— Prevedo che ee passiamo ai voti la 
‘maggioranza è contraria, 

— E allora ne avviene una crisi di 
Gabinetto: io rassegno la presidenza, 
‘alla quale mi avéte innalzato facendomi 
{sedere nel posto d'onore. 

— Ma almeno si può sapere che coss 
‘ci hai preparato? 

— È nn discorso? 

— No. 

— È un brindlei? 

— Neppure, 

— Che coss dunque? 

— Eocolo! E così dicendo Olimplo tolse 
lidi mezzo allo scartafaccio un piccolo fo- 
glietto piegato in quattro, lo posò sol ta» 
volo, poi rimise lo scartafaccio in tasca, 
| A quella manovra gli amivi respira 
rono come se fosse stato tolto loro un 
mattone d'in sul petto. 
| — Vedete cho la vostra paura era fatta 
di niente, riprese Olimpio, e ché avreste 
potuto darmi il voto di fiducia incondi» 








‘Avete risparmiato Îl padra Gioracchiao? Graf 
‘2 chi molo ammazza | 

No, il padre. Giovacchino non. fa amma: 

dato, Anche îa questo furono obbediti gli or-| 
‘îni del capo bianco, TL mounco, biarico. come 
‘ui ceucio Iayato, tutto tremante, legnto le 
Braccia dietro le reni, è.1à più morto che vivo. 
Lo si cotiduca Snnanzi a Carlos, del quale egl 

Lia udito le' parole. © tutto se n'é confortato, 
interpretazidola a suo. benefici 

— Ah! sia benedotta Usfet che selva nu 
povera monaco | — eselamn egli con voce pia- 
‘gnoloîn, — Dio e San Giacemo ne la ricom; 
bensernino. 

Carioe guarda freddamente il padre  Giavac- 
chino ; senza rispondergli nulla ordina agli 
nomini che lo custodiscono : 

— Sia messo insieme a quegli altri due. 

Prima del nascere del sole la città di San-| 
tTrefonso ‘era tutta în preda al fuoco; la 
freocia, la lancia, il foniahark avevano com- 
pita lu loro cpera di ‘saugne, Uomini, donne, 


bambini ‘erano periti sotto i loro tetti infinm- 
fiati, 


Alcuni creoli solamente riussitono a salvarsi 
colla fuga © pochi ebbero malva la vita: quelli 
chie più onenti e toni s'erano sempre. dimo: 
trati; ed erano pochi davvero! Fra loro, per-| 
ché padre di Catalina, fa compreso don Ati- 
brogio, il quale s'alloutanò portando seco tutto| 
quello che poté preudere de' suol tesori. 

Nello spazio di dodici ore la città di San- 
t'Idefonso, il presidio, la missione, lo Aacien- 

ranchos avevano: cessato di esistere: la 
ridente valle: era convertita in deserto. 

SLUL 

È mezzogiorno: le rovine, di Sant'Tldefonso 
famano ancora, e i suoî abitanti, trauce Ir 
poche ecsèzioui, gono cadaveri; ma puro la 
Gran piazza, ja mezzo allo macerie delle case 
crollate, è ingombra d'una numerosa fulla, Gli 
dudlani Tacoes: 0 i Tagnos, lordi tutt di 
gue, sono solierati fra quelle rovine per 
stero ad nun: scena bizzarra, a un nuovo atto 
di quel dramma di vendetta. 

Tre individui sono legati sopra tro asini; 
tutti tre sono nudi fivo alla cintura, esposti 
‘agli aguardi feroci di quegli spettatori. silen- 
[ziosî, na avveraî. Questi tre uomini sono Vis| 

Roblado e il padre Gioracchino. 
Non nua parola è atata loro detta, non una 
enteaza del loro destino è stata: comunicate; 
mani violente li hanno presi, violentemente 
epoglinti ‘e neconci a quel'modo e condott! in 
uvezzo alla piazza, dore stanuo Carlos; Auto- 
nio e i priucipali guerrieri della, tribù. 
Il bauidito, il guero, l'eretico, il condannato 
l& morte, Garlvs il cidolero li guarda: con tri- 
meda freddezza, lo braccia incrociate sul 
petto, & itontuela con voce sonora queste pa 
role: 
—- Flagellatori dj donne, feiifraghi infomi, 
Spietati assassini, voi sureto qui Sagellati e| 
dci morrote d’orribil morte, senza pietà nesì 
(sana. 





(Continua) 








1 signor Tiby e il priacipo Lyuar, iucari« 
oati d'affari, il primo di Francia e il'secondo 
Hi Germania presso la. nostra Corte, partitaz- 
‘no da Roma in regolare congedo verio la fine 
(dot mese. 

Per quell'epoca sino attesi n Roma i mini: 
stri di Francia © di Germuula, 

Ua dispaccio da Copenaghen ni giornali di 
Fronola dice che per: definiro Ja questicne fra 
Îla Cina e il Giappone, si farà appello all'Ita- 
lia 0 agli Stati Uniti; Finora l'Italia uon ebbe 
alcuna commolcezione ufficiale in proposito: 
probabilmente; l'arbitrato sarà deferito agli 
Stati Uuiti, e questo diciamo perchè nei trat. 
tati esistenti fra la Cina , il Giopprne egli 
Stati Uniti | vi è 1a clausola che per qualuni| 
‘quo controversia internazionale il Governo de- 
gli Stati Uniti, ove sia iuterpellato si obbliga 
[a ssiogliere le questioni. Non esppiaimo sel 
questa. clausola sia. generalmente conosciuta 
dal mondo politico ;. certo è cho essa è nessi 
importante. 














— Ma insomma, di cho si tratta? 

— È lo schema di una. proposta obe 
voglio sottomettere alla vostra approva- 
zione. 

— Una proposta ! 

— Per fondare fra dii noi una nuove! 
sooletà. 

— Hai attaccato jl male di mio fre- 
tallo? interruppo: Pietro, Non: vi sarobbel 
da stupirei, perchè alcni fisiologi te-| 
‘deschi pretendono che la societomania sia 
una malattia epidemica e contagiosa co- 
[me lu peste bubbonica ed il vaiuolo, 

— Russicurati: non è ancora il caso 
‘di inviarmi al lazzaretto. La mia società 
non ha nulla n ce fare con quella di 
‘eni tno fratello empie tutto lo cautonate 
dello città; a tutte le quarte pagine del 
giornali: d'Italia. Prima ‘di tatto nella 
Hociora di eni sarà amministratore trio 
fratello figurano una ventina di murchesì, 
(conti, senatori, deputati e vatteli a pe- 
faca ; nella ia invece, dico mia perché 
la proposta parte da me, ma spero diro. 
uo fra poco nostra, di nobili ‘non. ci 8: 
ranno :ultri che io, clie sono un tantino 

ua 
‘giuoco di parole. Poi la suoietà di tno 








{neanche in carattere minuto, 








Del resto, ducchà l'Italia ebbo l'onore di 
‘essere rappresentata. como arbitra. nella que- 
itione dell’.17abama, altre questioni le farono 
‘sottoposto, ma di assai minor conto. Raceste- 
mente. furono i qostri incaricati? in America 
cho sciolsero nin questione fra {l Chili e il 
Perù © fra il Brasile ‘o l'Inghiltorra, Noi cre 
dinmo lie a soddisfazione dell'amior proprio 
ziazionale, l'anorevolo ‘ministro degli affri 
atari. troverà il modo di far conoscere e di 
porre in rilievo questi. fatti che' addimostrano 
Ia stimo fn cui è oramai salita l'Italia presso 


L'ERUZIONE DELL'ETNA. 

La Guzzetta Ciltadina di Catani 
{el 18: corrente, pubblica {l segnento carteg* 
gio da Randazzo ; 

000 A rettificare. qualche esagerata infor. 
[mazione eccovi um breve, ma esatto rapporto 
(doi fenonioni che n receute ‘eruziono ha pre 
sentato: 

Subnto/99/ngosto prossimo passato, alle 6| 
antimeriliane, nl nord dell'Etua, e preoisa- 
mente tra_il lembo inferiore della Valle del 
[Leone e Duc Pizzi, aprivansi sm:cessivamieite 
19 crateri a poca distanza gli uni dagli altr 
Questo aperture furono accompagnate da cupo 
‘a contiunato rombo, 

Dopo poche ore si chiudevano 11 bocche e- 
standone una chie emetteva dei. voporl densi 
0 neri. 

Un solo dei anddatti cratori i vnolo che ab: 
bia per vie interne cacciato circa ua chilome- 
tro quadrato di massa ignea; ora anche questo 
[è perfettamente: chinao. 

Dal sabato alla preseute giornata ed ora (10 
nettombre, are 9/sut.) potete stat aicuro che 
non è successa eruzione alcuna in tutta ln 
parto nordiale dell'Etna, 

Continuano tuttavia. i tremuoti, che forti 
simni ‘e quasi continui furono il 0, 31 agosto 
[9 1° cottembre, © quindi ono successivamente 
[decrescinti in numero ed intensità, 

Il movimento è tato ora ondulatorio, cra 
ugsaltorio/@ non: ne sono mancati di quelli 
terribili con’ movimento vorticos 

Questo è quanto posso. garantirvi per vero. 

Gli ‘abitanti, some poteto immaginarsi, scho 
(Scoraggiatissimi © ricoverati tuttora nel din- 
torni sotto tende @ baracche. 

Tuttora si contano da 6 a 10 tremuoti nello 
[spazio di 24 ore, 

Sappiamo da fonte autentica clie il Governo 
‘germanico ba ufficialmente dichiarato di ucni 
Folera ia alcun modo intervenire negli offiri 
dieSpagna, 





FRANCIA, 

II corrisponileate parigino della Xvmische 
[Zeitung racconta che duranto il eno vinggio 
‘nel Nord il Capo dello Stato (ebbe spesso cd 
tudiro le grida dî: Vica i Presidente della 
Repubblica,{ma quasi mai quelli: Viva Zfac- 
[Afaion? 

— Il Bulletin Franpaio reca il testo del 
'Alscorso indirisantofdal' cardinale. Regniet. nl 
ille, al maresciallo Mac-Mahon nella chiesa 
[ai S, Matrizio, e ns riproduciaiso il passo prin- 
cipate: 

« Dio cl guardì dal pensicto, elgnor mari- 
sciallo, di mai crenre. o fuceraggiara. opposi 
triuni al potere: sappiomma troppo bene quanto 
‘sieno gravi le vostro responsabilità e quali 
[difhooltà attendono l'adempimento della vostri, 
"missione, Sommessi senza riserva alla paterna 
‘dl infallibile autorità del Pops 0 dal fondo 
Mell'anitno affezionati alla Chiesa romano, dia- 
‘mo a Dio ciò che è di Dio, ma sappiamo pure 
retidere a Cosare ciò cho è di Cesare, Le no: 
[tre credenze e dottrine concernenti il rispetto 
o l'ubbidienza ni quali hanno diritto coloro che 
‘governazio i popoli, non hauno la vacillante 
mobilità delle opinioni e passioni umane, ben- 
ì l'irremovibile stabilità ‘dell Vangelo, ‘che è 
La divina espressione. 

«Nol crediamo dunque el anntoziamo col- 
l'apoetolo che: ogni pitera viene: da Dio; che 
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fratello promette di far guadagnare ‘agli 
‘azionisti un monte di quattrini, la mia 
invece di farne spendere non altrettanti, 
ma quanti più el potrà, 

— Il nome della nuova sopietà? 

— Non l'ho ancora battezzata. La bat- 
‘tezzeremo tutti assieme a maggioranza 
‘assolnta. Eccone intanto lo scopo, Mi 
concedete la parola? 

— Il signor Presidente ha la parola, 

Olimpio spiegò il foglietto, e cominciò 
‘a leggere, 

— Considerando (che. l'unione fa la 
forza; ‘consideraudo che per duraro atret- 
tamente uniti] fa d'uopo del vincolo di 
‘ina legga soritto; considerando che fra i 
sottoscritti. convenuti oggi a colazione 
nello studio dello nenltore. Pietro Saoca- 
etti, sì riconoscono mutnamente calstare 
(correnti di simpatia che rermittono dil 
sperare un'unfone sincera © durevole; i 
medesimi sottoscritti stabilirono di strin- 
‘Gerei in una società col nome di*** — ill 
nome è in bisnco — & col seguente sta- 
tato, 









ire 


fun: cossfenziona. nbbidienzs è dorato Si 
[Governi legittimamente stabiliti; ‘che mom si 
può combattere Ja-Ioro autorità o sottrarvisi 
(senza opporsi all'ordine stabilito da Dio stesso 
all'uopo id'impedire l'anarchia. nelîa umane s0- 
(ier'e che una juovitabilo condanna sarò ine 
fitta a chiunque aî sia. reso colpevole di qua- 
[sta intubondimazione. Perciò imploriumo,il Si- 
[Buora affinchè conservi Ja paco all'amnta mo. 
(tra pntria, ch'esso \lo lin. rosa e benedica 1 
vostri afurai, Signor maresciallo, per guatime 
1° piaglo e sedarno lo divfslonî. cho la tar- 
Lato,» 

— La Gazzetta di Colonia, ‘nsetitivco far: 
talmente la notizia, data da qualche giornale 
francese, secondo la quale l'imperatore Gagliei- 
to. ‘mvrelbe invitato il figlioli Napoleone TIT 
‘ad assistere allo manovre dall'eseroito tedesco 
nel granducato di Baden. 

















È "VARIETÀ! — 
LE REGATE DI COMO. 


Dongo, 14 cottembra 7 
Prosegno In mia narrazione della regata a 





‘vela dello scorso sabato. 


1l Firenze del sig. Trotti vera preso l'atre 
ls primeggiara nella. corsa mentre pareva cho 
l'Aitano) celiasse, poco curatidosi della lotta. 

B il Firenze che vince, l'è el Trott che 
71 guadagna la Dandera, grida nua balla fan 
‘cinlla ambrosiatia puro sanguo, o intanto l'A7- 
bano girando attorno alla barca-segnale di 
Dervio fa una Vordata stretta stretta o/suî 
tro minuti di vantaggio del Firenze glio ne 
[gaatogna ben duo ® mezzo, Eoco l'A/bano 8 
il primo , fa una seccuda bordata e raccoglie 
meglio il vento: è l'A7bano che va primo, 
(che corre, che invitto ritorna. a. Mercato: ovs 
(si allineano i vaporini padronali ; Je barche, 
le gondole , i sacdalini , gli altri canotti e il 
nostro vapore. Eccalo vicino; & giunto. Si 
lapara ji eaonone.,. dalle haroho sventolazio i 
fazzoletti dello signore , gli uomini battono le 
mani ‘ed il waporino dei Gavaxzi va n pren- 
[àete il vinoitoro Aristide Rubini © co lo porta, 
[at'nostro. vapore. 

Il Firenze giunge intanto secondo. Degli 
altri tre nissuno; sî curs più. Un maligno ha 
Metto soltanto : se; il Gidia del \ogel rit 
sciva. vincitore, l'abile banchiera avrebbe tro. 
Vato maniera di costituire noa Sooletà ano» 
nima per l'importazione dei cenotti sul mo- 
dello Giulia, 

Poco pratico di nautica, temerei dirvi! qual: 
‘che (grosso errore so mi' permettessi!descri- 
varvi tutte lo evoluzioni e'la.sapienza di que- 
[ate evoluzioni per raggiuogero. ‘Ia meta. — 
Solo vi dirò che l’AZano ba, dimostrato che 
la vis rotta nen è la più breve fra dro puati 
‘è credo che tale vorità nentica in fatto di vi 
Mieri sja confermata da tutti i trasporti e ci 
'a)tti a vela che sno costretti seguire non 
(rincipli matematici, ma 1a direzioni dei renti 
‘ed andere a cotcare i Inoghi ore spira in 
favorevola ‘direziono e faro -le. ragionovolt 
osmgetturo sulla natura o qualità del vento 
ole spirerà tra. breve. 

So io però ini tacefo, non era cori sul vapore- 
trasporto. — Oh so avesto sentito le belle 
ervazioni © quanto più strana tauto più im- 
prootato al un carattere di serietà, 0 dettate 
[com sicumera. magistrale. fa le più grazio 
le dicevano alcune signore. milanesi che di 
venti e di conctti on xe averatio mai sentito 
‘parlare. — Compensarano però ‘con 1a ele 
'anuza degli abiti e la bellezza del lineamenti, 

sorio. per ammirare. 
lamentaro che a: quel bell'insiemo mancasse nn: 
o' di valore iutellettivo. 
Ma tornando a nei vi dir eho-vi fu uns 
nta di nuoro genere per i premi. 
La priucipesea Margherita aveva portato un 
bellissimo oggetto di bronzo dorato ed argen- 
tato per dare al vincitare de1 primo premio. 
Prima quistione : ‘A chi era destinato ? Al 
Winoitora del primo premio nella regata det 
‘eanotti iù Inngh$ o all'altro? — La Prinote 























Fenza che tutto sl più, ‘usando Il les-. 
sico del giornali governativi, si sarebbe 
'potato tradurre în. una benevola aspettay 
tiva. Egli contfnut 
siieolo primo, Scopo di questa sg- 
‘età è di radunursi quante più volto le 
verrà fatto, dietro proposta di alcano dei 
tool, per consumare un humero fadefinito 
‘di bottiglie di vino vecchio, 0 di piotanza 
gustose, da soli, 0 in compagnia di qual- 
(che creaturina gentilo, se lo permetterà 
la buona stell 

Per l'ascembìsa cominoiò a serpeggiare 
[nin Ileve mormorio d'approvazion 

— Articolo secsedo, Tra 1 sottosoritti 
[componenti la società. è nasolutamento 
proibito qualunque duello, como pure è 
vietato d'offenderai per qualunque castro» 
lneria venga detta 0 fatta, purohd cotta 
l'impero del vino. Chi, senza. essere, uh- 
briaco, si perraciterà tina fhcezia di cat- 
tivo genera verso nn suo collega, sarà 
(senz'altro: vacciato dalla società, 

‘Anche quest'articolo fa accolto favore- 
volmente,, ed Ewanuale credette suo dovere 














Olimpio diede un'occhiata all'assemblea |d’applondire l'oratore, che rigraziò ins 





per scoprire se gli fosse favorevole vno; 
‘ra casa in uno stato di perfetta Judiffo: 


[ohino:adosi. 
(Continua) 


G, O, Mouinenta 


























| pesea ‘nin l'ha risoluto, — Fa .la' sorte che 
‘deciso è ]n sorta parve usasse delle ragione, 
| Lo destiuò al vincitore dell secondo «groppo 
‘e dî vero Ja Principessa clio: per il 10 non era 
‘veto, aveva voluto dare il premio ai canot- 
‘dicri del giorno 12. E ao per caso i duo gruppi 
‘ivevano regato lusieme uon sî doveva alterare 
ordino prestetilità. 

Seoonla quistione, Il pratmio. dalla. Soalétà 
\destiunto al: vincitore gli sì doveva ancora 
dare? La logica, avrebb, detto di sì, ma fu 
\decfso o avrelber dato all'arrivato secondo e 
\forgo a ‘questa decisione concorss ln genorosità 

del Rubini stesso che è membro attivissimo del 
Comitato direttizo ella Società, 

Così tutti furono contoniti o moi più di tutti 
cho cl siamo divertiti, ed abbiamo capito che 
per vedere coco bollo nom alibisuno da andere 
all'estero, (o cho qui si possono. allestiro par: 
tite di piaesro che soddisfino i seni scura er- 
sro selnito. 

Più tardi prazzo dal duca Molei a Bellagio 
com 24 coperti. Il Molsi commodoro della 
cietà fì fa sempre tal festa di invitare i Prin 
cipi, il giurì 6/1 vincitori ed il codaxzo solito 
di Corte. 

‘Alla sera illuminaria e fuochi d'artifizio. 

Splontilo el ammalianto spettacolo riflessa 
nello noqne del lago, ripercoseo nei seni delle 
oircostanti montagne, 

Oggi è la parte più divertente della festa: 
1 discorsi dei bareaitoll e della gente dei 
‘cul appartiene il canotto vincitore, 

E' pare che tatto il paese abbia guadagnato 
il premio. E questo contento vÎ richiama sila 
mente gli antichi tempi della lotte di preso a 

(‘passa o dello festo în quello che pigliava il 
sopravvento: Tristi gioio quelle d'allora: gare 

‘cariesio’e belle lo odierne. 

Por tu settimana intlora ro no parlerà è 
| poî si dirà ancora cho convien mantenere l'o- 
note nel preasimo auno © Îì a chi meglio ni sa- 
pr meritare l'amore del Signore per essero chia 
mato come Vateainolo-niato alla gloria dell'al- 
| tre lotta, 

Totanto ‘qui si approstano altro fe: 

11 18 rognto & remi dei dilettanti 
arcatuoli di professione. 

Se resterò qui vo ne scriverò, oltilmenti ri- 
chiumato nlla mente del: vostri ‘lettori. le re- 
fato sul Poe dite loro chie ampliando sì 
facolano un'idea delle festo del 18 e del 20, 

Domani fiera a Gravedona, :postomani in al- 
tro luogo e poi serato a Cadenobbia, festo n 
Tromso, divertimenti a Bellagio, 

Tatto è vità, Tutto spira un profomo di 
ricchezza, di tranquillità, di spensierato buon 
|. tampo che so presto non ritorni ogli antichi 
| lavori, corrî il risohio di non ricordan.i. più 
| onde si principi 


| DORRIERE DEL MATTEO 


Il senatore Ferratis o'invia la seguente 
in risposta al curioso felegramma che noi 
abbiamo riprodotto dalla Gazzetta di Mi 
lano: 
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Torino, dti 17 settembre 1874. 
Onorevole Direrione 

della Gazzetta Piemontese, 

1 telegrazima di vu giornale milanese dal 
vol riprodotto, va rettificato, Non in quel gior- 
no soltanto, ma in altri, e da più mesì, pin- 
‘que ad iltustri Personaggi el Amici di daral, 


dove si urriva da nn piassa, o senza salito 
‘cale, pal destderio da intti ‘sentito. di avere 
in Torino ua nuoro giornale, Scusato il futtd: 

Non favvi però mini td. rappresentaute di 
brefetto, od altro pnbblico fuizionario; né sco- 
‘po di fondar gininalî per  occusione di. proi 
fim elezioni. 1 Comb semplici Cittadini, per 
‘guanto îo ne #0, ii proponevano, quanto che 
fosse, di fara col Joro nome e cdi loro mezzi! 
Îidfvidnati esclusivamente: quello: che, 8 loro 
giudizio, richiolesse In necessità, del pari son- 
tita, ii ridonare, © se ynolsi, di assicurare n 
queste Provincie tma conveniente. posizione 
uell'indirizzo politico! della mezlone. 

Girea le ipotesi fatte enl mio conto, non mi 
& possibile darvi spiegazioni, peroliè nessuna 
ha ragiono di essere. 

Vi prego d'inserire. questo righe iu uno dei 
vostri: prossinî numeri, 














Vostro deditissimo 

Il senatore Femnants, 
Il prineipe Milano di Serbia giunse a 
Torino ieri sera ; prese alloggio all'Al- 
bergo Trombetta. 
Telbgramma dolla, Nazione : 

Roma, 17, ore 4. 

È giunto l'on. Minghetti e ripartirà pordo- 
ronni per! Firenzo. 

È giunto il ‘cardinale Bonnechose ed: è un: 
dato ul alloggiare nel palazzo. ave dimora 
l'ambasciatore De Corcelles, 11 Papa lo rice- 
vorà domani, ed oggi sarà ricevuto dal eardi- 
nale Avtonelli, 





Si anuunzia cho verso la metà del novembre 
prossimo andrà in vigore la legge che eop- 
primo la franchigia postale. 

L'Opinione annunzia che: cin. decreto del 
giorno 29 agosto scorso , 8, M. ba uccettato 
lo dimissioni del conto Giancarlo Conertabile 
da membro; ordinario. del. Consiglio superiore 
di pubblica. istruzione, ed ba nel medesimo 
tempo niminato a membro straordinario del 
Consiglio stesso il: prof. Corrado Tommasi: 
Crudeli, 

Sono arrivati e partiti per Roma i com- 
meulatori Osrrenti o Bodio, reduci dalla Cou- 
forenza internazionale di statistica. tenuta a 
Stoccolima, 

È morto n Firezza il senatore. Guetano 
Giorgini, 

Fu ingeguere' ed idraulico illustre. La pro: 
vincia di Lucca gli devo mirabili ed efficaci 
oporo. che bonificarouo ‘parte non piccola di 
‘quel territorio. 

La Toscana Jo ebbe soprintendente gene- 
talo degli stadi © pol ministro della pubblica 
fatruzione nel inistero costituzionale Capponi 
del 1848, 





Abbiamo da Macerata cio il gioruo 11 cor- 
tente furono arvestati. sotto l'imputazione di 
fur porte dell'Internazionalo 4 signori Topi, 
implogato municipale, Civelli> fmplegato da- 
'nlario, o Marcoli, ccmmerciante, Tutti e tre 
fl giorno dopo all'arresto vennero tradotti alle 
carceri d'Ancona. 





I soldati della classe 1850-51, 1 quali sa- 
rato fra brove inviati in congedo, dorranuo 








or gli tini, er gli altri, couveguo iu mia cass, 


































































provaro, madianto esame, di saper leggere e 






















































































‘sccivere, T'spidati, i cui esami. ron saranno 
'Bodàlefacenti; verrano mantenuti notto le bun- 


albiano imparato a leggere © scrivere. 


STRADA FERRATA DI GATTINARA. 


tare il sussidio; già in massima non. dissen- 
tito, per In strada tanto da Vercelli a Gatti- 


Dropurre il suasidio annuo di lire 500 per o. 
[gni chilometro di strada ehe sia esercita, e 
per veoti uni, 


per assicurare il compimento del desiderio. |cl 
((Vessillo d'Italia). 





Teri, 16, allo 11 ant., è stato inaugurato, 
in presenza del Prefetto e del Sindaco; a Forlì, 
il Congresso doi modici condotti. 

Grande è: il concorso dei medici e numeroso 
pubblico assisteva alla sedata, TI sindaco sig. 
Afazzoni salutò i membri del Congresso in 


che si onora di ospitare la dotta aasemblea, 


he espose con brevi parolo lo scopo ntilis- 
simo, 

TI dott. 
ragioni lo obiezioni dogi 





me 


\vveraari del Cor 





pratici di queste adunanze. 

Il dottor Leoni atolsa delle consilerazioni 
per dimostrare cho questi Congressi rispondono 
ad uoa necessità, 


tanti. 


Napoli, om. Mordini, pel bene fatto aî medici 
‘di quella provincia. 
Il Congresso neclamò n suo presidente eftet- 


presente all'insugnrazione, 
iti. 


(Cosa, assistetto alla: tornato, 

RIUNIONE DI ECONOMISTI A MILANO, 
Gli egregi economisti sìgnori Antonio Scia: 

lvia, Luigi Corse, Luigi L'ezati e Fedelè 

Lampertico lianno diramato una circolaro per 


ati affito di avvisaro ni mezzi. più opportuni 
di imprimere in Italia novello vigoro'ulte di- 


terra, di già. chiamata da molti wuni al ci- 
mento doll'applidazione, si applichino alle pi 
tifo tradizioni ed alle necessità dei nuovi 
tampi. (atrio). 





$ a nostra notizia che il Governo ropubbli- 


febliro destituiti d'ogol effetto legalo gli atti 
‘a docnmenti rilasciati ‘dagli agenti messicani 
stabiliti‘ in altra, città del regno ; crediamo 
‘opportuno; portare il fatto e conoscenza del 
pubblico per norma di chinague potee averi 
Îinteteese, (Gazzetta Livornese), 










































TI Cool 
‘diete. Vieno assicurato esistère tutt'al più dne | mato anunus ando che guanto prima l'Oréno: 
o tro noldati per compagnia che ancora non|gue laasierà jl porto di Civitavecchia ; ma rcn 

Wttza cho il Governo. frascese abbia dato al 
Papa tutte Jo graranzie che ) ove l'Italia cer 
snsse di offrirgli ogni sicurezza; non avrebbe 
Sappiamo che ieri i è radunata 1a. Com-|che l'imbarazzo della scelta. tra i vasoe 
‘sione del Consiglio provineialo. per conere-|cesi che savebbaro. pronti a ren ierio a bord. 


nara, guanto per quella da Novara a Yarallo.|chiudere 12 Ci 
E ci consta che Ia Commisalone intendo di [politioi, La polizia ha fatto sciogliere. nello 
stesso tempola Società lella stampa operaia, Fa- 
ronofatte visite domisitvri nelle case dei prin- 
|cipali cs 
Sarebbe, secondo nol, ‘ni efiaacs concorso |questratt i libri 0 le carto delle varia. a 
ioni diasivlto, 


DISPACCI ELETTRICA PRIVATI 








[fresco, dimostrano i vonteggi ecientifci c|1% Qazzelta di Bonnay ni procedette 
cordo sopra questioni. dogmatiche impor- 


Gli affari sono ri 











L'O&ENOQUE. 








i del partito socinlista, e ferono È 








CASENZIA STEVANI) 
Madrid, 16 settembre. 


SÌ ha da Washington ; 
Grant, ricevendo Mantilla, disse. chel 
nome della Giunta municipale e della città, [rendeva ginstizia agli aforzi della Spa-|batte soltanto una calnnnia. contro l'As- 


[gna per combattere le difficoltà ‘all'i 
II dottor Casati, promotore del Congresso, |terno ed all'estero. 


Bonna, 17 settembre, 


Le conferenze per l'unione delle Chiese 
oristiane continuano attivamente. Secondo | riconosciuto, la sola cova possibile era la 
ni 





Baiona, 17 settembre, 





Pietroburgo 17 settemb 


Il granduca ereditario venne nominato) 
Generale di cavalleria e d'infanteria della 
convocare una rinnione in Milano di cconomi- |SUardia, 


Berlino, 17 settembre. 


Washington, 17 settombre. 


Grant © 1 ministri sono d'accordo; nell 
sostenere Kellog, perchè la sua illegale 
destituzione è pericolosa per la pace del/con Macheznery e Penn insistette perchè 
‘cano del Masico, è vennto ella determina-[and. Il numero dello troppo di cui di- 
‘sione di not riconoscere altri ageuti consolari [spono il Governo per inviarle alla Nuova 
‘n Ttalla all'infuori di quelli residenti a Ge: [Orleans non oltrepassa i 2500 uomini: Il 
Hova 0 a Firenze, e dappoichò cm ciò reste: | Consiglio dei ministri decise di ordinare) 
‘81 comandante federale della Lunigiana di 
non riconoscere il Governo. degl'ingorti. 
Nuova Orleans, 16: settembre (sera), 
resi, Il ricevitore fe 
|derale annunzia che le persone e le pro- 
pristà sono rispettate. 





Le nuove 
































com- 











pagnie di truppe federali sono. arri! 
La lega dei Bianohi revocò dallo funzioni 
tutti gl'impiogati nominati ce Kellog 
vella Luigiani 





Grasse, 17 selletbre, 
Lachaud difende Villette, dicendolo il 


fran-|tipo Vella cavalleria. L'ovasione fa effet- 


duato. vomo raccontò la lettera, del mare- 
soiallo. L'accusa riposa sopra’ un'ipotesi. 


La Direzione di polizia di Monaco ha fatto|Scongiara: il tribunale a non condannare 
i operai considerandoli come| Villette, ed abbandona Barrean alln'sag- 


gezza. del tribunale. 
1? tribunalo assolve Barreau, Marchi, 
Leterme e Leffancola; condanna Roll in 
contumacia. a sei mesi di caroore, Villette 
© Plantin pnre = sel mesi, Doineau » duo 
mesi è Gigonx ad nn mese. 

Parigi, 17 settembre; 
Commissione di permanenza, — Tirar, 
della sinistra, interroga anl regime rigo 
roso verso la stampa, Insisto sul comnu- 
nicato al: Debals. 
Chaband risponde che il Governo com- 








semblea e Mac-Mahon.. 

Rispondendo ad Abovilto vignardo: alla 
‘sospensione dell' Univers; Decnzes diov-che 
la Spagna non avendo allora un Sovrano 





sponslono; altrimenti lo avrebbe’ fatto 
processare, 

Bisaccia. interroga cirez. ìl divieto di 
vendere 1 vitratti di Chambord con em- 


Attendesi oggi nna grando battaglia |blemi. 
Fa deliberato d'iuviare; (seduta stante, nu|presso Estella, I carlisti dicono che, se 
telegramina di ringruziamento al prefetto di|ssranno  vinoltori,, 
Madrid, 

Il Cuarfel Real pubblica il sunto della|zazione rerterà, 
tivo fl dottor Casati e a presidenti onorari i|FAPOSta dello Crar a Don Carlos. Lo 
[iofessiri Alaggiorani e Malagodi, QuestiJera|C23* asslonra Don Carlos della sua sim-|un agento consolare tedosco aia regolare. 

patia. Deplota che la Spagna abbia per- 

Thiti gli oratori vennero vivamente applau-|duto, colle rivoluzioni continne e col di-|qvattr e che Ia sna situazione è rego- 
sprezzo dello lezioni della storia , il sno|lare. 

Il prefetto della. provincia, comu. Amari-|posto legittimo fra le: nazioni, Termina 


Ohaband dice che quegli emblemi co- 


marole‘anmo sopra]stituîscono la difficoltà ; ma.se la ven- 


dita dei ritratti è autorizzota ; l'antoriz- 
Boyillerie domanda se la situazione di 


Il ministro rispondo. che ottenne l'ero- 


‘Abovillo domanda se sin vero il ri- 


facendo. voti perché cessino i mali che|chiamo dell’Orznogue. 
'afliggono la Spagna. 


Decazea (ed il ministro della marina 
rispondono:clio nulla bavvi di nuovo. 
Lisbona, 17 settembre; 
Il Diario delle motizie, riproducendo na: 
articolo del Diario di Barcellona, ostile. 
al'anfono iberica, si pronancia energica» 





È priva di fondatiento la voce che In] mento contro l'unione. 
‘scipline economiche; per' modo cho i progressi | Danimarca abbia fatto a Berlino rimo-! 

'àn’ esco conseguiti particolarmente nell'Iughil:|stranzo per l'espalsiono dei sudditi da- 
nesi dallo Schleswig. 


Shangai, 17 settembre: 
La difficoltà circa l'isola Formosa non 
è ancora appianata. 
Nuova York, 17. settembre: 
Un telegramma dn Nuova Orlesns dice; 
che il generale Emery in un collognio 





(al riavabiliscall’Amminiatrazione precedene 
te, 0 promise În questo caso l'amnistia. 

Machennery accettò, dicendo che nes» 
‘stina dimostrazione di forza armata è ne- 
cessaria, perchè, non vuole resistere ali 
potero eseontivo nazionale. 


Comino Givrarra goronta, 
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Dompazala Aitonta die 
Gonzoni rapproseuteri: 
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DI 20 (8.9) — La drammi 
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PR ci Cotre 
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‘fretta 


Rossi rappresenterà 





“Circo Mtitano (169) — 


mitica Compagola Scalpelli 





Livon beata, drammi, 


Birvaria Prii 


Girare di 
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ine Amadeo, 
ii ret ita dl 
‘ore 712, grande Aoca-. deri 
uita dal colebro professore al, 
lino Pusterla di Milano. 
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‘vari loenil al pi 
SiliNi ad uso bottaglio 0 magas 

Dirigersi a Valerico Robba, 
‘ria Silvio Pellico, 12, T' 
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| SOCIETÀ BACOLOGICA BASSO PIEMONTE 


per importazione dal Giappone di Cartoni annuali verdi 
Mandata 
Esercizio 1874-75 — Sede della Società in VIGONE. 


Le 'Agioni sono di Lx 250 codenna con pagamento dei duo quinti alla Sottoserizione , il 
saldo alla consegua; ed'& Cartoni s numero fisso coll’anticipazione di Li 3 per Cartono | il 
saldo alla consegna. 


‘Alla sodo in VIGONE 
in TORINO 


OLE COMMERCIO 


‘al lingua straniore cus cor 
Sito pal fio vaneti, ASCONA Lago 


vezione del, 'itonitora delle 
Titta la Torino, via Fiasnge, 19 





TENUTA DI CASANOVA 


ia 
SASCINE pro ai ra 





DA VENDERE 


lid contr 
o terreno n 











Un alloggio di 6 camere 
rimesso a uovo con molla elegaste, 
‘al 2° piano, son vista nelle io P. 

GIA © Pellicola, bum. 4; 
da affittare al presento  s| 
modico prezzo. 

Dirigersi al Portivat 





DENTIFRICI. LAROZE 
‘at cumu-cnima, AL PINETO 
E aL otuAGO. 
ELISIRE. DENTIFRICIO, 
per imbinpeare. e coni 
vare i, den, guar 
dolori coglonai dalla 
‘e quelli rodi dal 

‘o del caldo ed 


DENTIFRICIA 
‘alla. Dose: ci ma 
pesa, per inbieneare i 
lenti, © prevenire 10 seal- 
remeblo  provocatod: ‘al 
tartaro, di cui essa impe- 
o Ta riproduzio 


‘affezioni scorbutiche; 
Fabrica Spedizioni: 
Ge def LAROZE {0 8, rue des 





10 Cooteguarozo oggetti In pe 
deposito, a volerti ritirare ti più 
presto, chevsdo le medeaima 
Commercio di presti co 

Si setttovro. DIlida inoltro che co 
Ti borombre prossimo 

osa no0 ricitata a me 
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Beneficenza | 


Se | 


3a UN anno ge ter | 
rea 
SOR e e 


IN TORINO! 
via sima, 17 
©. FERRERI © 
const ANNO 





Sottoscrizione 
por Azioni da Lit, 


Cartoni annuali verdi 


Società Bacologica Torinese 
n e 


per l'allevamento 1875 
MANDATARIO CASIMIRO FERRERI 









‘SUOOURSALE 
IN BOVES 
(Co) 








Sottoscrizione 


par cartoni a nu 
moro fissoconan: 





Originari Giapponesi 





Stand l'otncnola. SÌ dinpenna pretio a tutt i paveri dl iegno 
Tredlante la edo di poverta Lo consti pura lo stato di n 
zione ltalmica del eek Vo spesa dî spodi 


Il Programma sociale si spedisce franco a richiesta, 








jono, Per glî agiati L. 8,50, 15 franca di porto 
rroviario, — Sesivero a POMELL LUIGI, via Accademia 


‘Albertina, Mo; fadicando' la stazione ova dirigera 


"i 
100 


Incanto di Mobili 


Martedì 22 corrente, vii Doragrossa, N. 9,1" 2) 
dallo ore, 9 alle 19, e dalle 2/alle 5; si vendert una quan 
icchii Mobili, cioè Letti in ferro montati, Sofà, Sedie, 
Seggioloni, Serracarte, Armadio a specchi, Lingorie, Oggott 

di Cancelleria, Tappezzerio iu carta' ed altri Oggetti di Mo- 


biglio, 
1060 











OGGERO! estimatore. 



























e Gerente G. UGHES Lire 8 80. 











LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEFONO 
presso G. UGHES e figli, Cissicri della. Società, 

Fratelli BELTRAMO Banchiec;, vin Provvidenza, N. 36. 
E FERRERO 0 Comp, vin Provvidenza, N. 95: 
DURANDO, Casfettiero; Piazza Miluno. 
Fratelli BELTRAMO, filanti al Setifiio nuovo. 
Alla sede del. Comizio Agrario dal sotto:segr. FALOIOLA. 
Alia Tipografia: CHIANTORE e MASCARELLI. 900 


IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


n 








@rdine Mauriziano 





Ua bel volume di oltro 250 pegino diviso la teo libri, 
procodato da una prefazione a norma dol Proprietari a degli 
‘AgenticAgricoltori sull'importanza della Contabilità rurale 
‘snî modo com eni dovrà eseguirai ogni scritturazione sui libri, 
I aipanimo 1° comprendo i titoli nocossarii alla formazione 
I inventare del portore, sumiguiti da sr 
Prospetto per la compilazione del Contu preventive 
det Prodotti © delle Sjcse del corronte esprelzio. 

Mi mx@ 9° racchiude ia an sol quadro/lo pegine in cui 
vi dovrà trascrivere io giorzaliero operazioni e În Cama, 


AFF@ITTAMENTO 


Del tenimento di Gonzore, territorio di Beina- 
860, di ettari 209, 75,50 (giornate 530, 54,01), 
per anni dodici, dall'Il novembre 18155 

E del podere componente il lotto 4° del vigente 
affittamento © Z0' dei rinfiitamenti della 
Commenda di Sfeinigi, di ettari 55,71, 09 
(Giornate 146, 22,3), per anni ©, pure dall'1l 
novembre 1875. 
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DO giulio“ da cop:|_L'ani ai rià in Torio cela | paia selle I CAMMINO 9°, che è Hib acuto rap sconta noll 
Atugziore dell'Ordina, via della hill ore 10 mattina dl " 5 I 

» Racer -erino i piace [10/6 tobre prossimo, si cpioto riti, costsita acco | "08. varo partite tntto le operazioni di Gt co e Scarse 

ROS n ep. 8 n gli lin descrizione, deî suddetti vinibile sa Toriuo negli Uffici | -_—di Prodotti o di Spess, desunto dal giornalo — i Conti 





della Itegla Segrateria, del to, io 
trimoniale dell'Ordine, via Milaso, N. 20, e pi 
[Commenda: di Scapinigi.. 

Tori, 12 settembre 1874, 





lo; del Notaio Pa- 
l'Eooncima della 





@ speciali dell'Azienda — 1 Conti 
personali — ed ua Prospetto riassuntivo dl tatto lo 
partite del Mastro, utile sila formazione del muovo ‘Lx 
vontaro ed alla compilazione del Conti prevontivi. del 















sol 














F. CERALE, Notaio Patrimoniale, i 
i nusseguento Iuerdialo, 
ot Prezzo ra Lorlno - Prance di porio 2. 8. 
"os Nuova ScopertA {unica ® [[pirigsre 1 icraze. alla Tipografia ©, ravats o camp. 
(Ron piun nitro) Ta TORINO, 








DIAMANTI è INALTERABIL 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Grando nesoriimento del mi 
come pure sciolti fn 50 ro 
Fabbrica di Glotolli 
(Al’Erta) Non confond 


Agenzia G. CRESTO 


ii legati fa oro, argento, eco, 
vgrannivE ci SEO via S. Teresa, 2€, Torino - Piazza Solferino 


a progrsie 
e Binotteria in ogni genere, 
PErta) Nox cosfocdre ll damizio Paskhet entre 
costruzioni iii genere, scendo) diamante 

Analterabile ndo esci mente ta ORTENO teo 


dui fratelli PANIGMIETTI bisottieri 6 chincaglieri 
Via di Po, N. 10 e Portici della Fiera, N. 22. 


2008] 








Oltre ad cio svariato e completo assortimento d'oggetti por eau 
celleria 0 disegno, inchiostro e carta [di ogni qualità, 
prezzo © colore, ivi trorasi puro ua'icfinità d'articoll. d'arte; 
‘di fantasia © di lusso, adattissimi per regali. 
Portafogli; Carnet e Regiatti d'ogni prezzo, Portamoneto bulgaro, 
‘Sacchi da viaggio, Astucci per sigari, Blagha per tabacco, Tabacchiare 
buîalo, Ciondoli , Albums per fotografie è disegno, Scatole di colori e 
Oelamme) eleganti d'ogui dimensione e presso, graziosi lavori 
iti, Giucchi di dame, Scacchi, Domino e 
lotto, Dadi, Portazitratti fa ogal genere, Porta orologi elozanti, Para. 
lumi! per lampade, Bottiglie da viaggio a bicchieri novità per campa: 
‘goa, Néconsairon, Bugie, Candellori, Oggatti di fantuaia iu ogni genere, 
‘Paroro e cabas per siguora, Bottoncini oseo e. madreporla, Ventagli, 
Spillani novità, Cateno per orologi, Pesalettara tascabili, Presopapiu 
‘d'ogni foggia, Copia lettore, Cartoliza di lusto, Auguri ‘onomaatici è 
fallcitazioni eco. ecc. 
Specialità in goneri religiosi, Libri per mesa elegantissimi, 
Immagini ssore d'ogni dimeusione e prezzo, Medaglie; Messali, Rosari, 






















__ LA LINGUA FRANCESE 
imparata senza Maestro in 26 Lezioni 


ll alzi, oueozialmente pratico; 
‘eeseré, per con dire, Il maestro 
iso: Gi todo è utiliaimo in particolar moto 
agli Ecclesiastici, Impiegati, Commessi, Militari, Ne 
‘6cc;, cho nica poseosi più frequentare le stuolo; 
dillgebza potrà in capo a Sei mesi parlare 
gol, lezione consta di 16 pagina 
ara opara, è spedita immediatamente 
raccomandata a chi invia Vaglia Po: 
‘sditore G. B. GALLO, via Provyic 

ae 










































dna, franca 
tal di Ties otto 











3 denza, 10, piano 4°, TORINO; Orociii, Acguamatici sco. ee., Tabacchi con immazini mera 0 vero 
DAR EI ritratto della 881 Consolata e di SS, Plo TX (tocentà fotografa). 
“nnceo, Pemziii Coni Recente provvista di profumeria fnajitaliana cd estera, 


[Saponette profumate, Estratti d’odore, Polvere di rito; Piumini, 






















_ = Oggetti per toclettaj; Pettini d'ogsi foggia, Pecnalli per barba, 
Diffida È Specialità 'Spazzatto , Forbici e limo per mnghie, Spazzatto por. psttioi o dunti ; 
iffidamento rimento completo), 
Talia FEMlAfosoro. cha MAT MAAIK EN ERANCOROLLI Polvere insetticida Vicat, — Lucido vero Jacquot, 


ewisuiti dietro consegna di un jaltro Ritratto in Fotografa , 
vatevoli in occcalope di inviti, contrassegni di firme, capo d'anno; 
marche di effotti commerciali ad uso di Germani 
Par N° 100 copie L. @ — Per N° 50 L: 4. 
Si spediscono franchi cootro vaglia postale dalla Fotografia 
del Commercio, via Cavour, N° 4, pi, Torizo, 


000 REGOLE PER I GIUOCHI di Bazzica cent. 15» Tarocchi cent, 60. 


Sedzan ia Proisola io cuepnato, madiate vale ponte; 





oo 
pi 
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sia tenti 
'Savio Elisabetta SOPERGA I 
gia Sunta Chiara, N. 20, RISTORANTE DEL REGNO D'ITALIA 
SS È 
ur x (OPIFICIO ORTOPEDICO È go game o puero caro Rice, igno 
Bigli:xrdo da vendere, |..ectipinri i 5 detl'amenità gela postatone troveraane censito 
igor i a Biliardo me sita, catttias o EIOMIBICIO a distostalona , oiro sla sana camere 
cortile del Galfè Lordra, via [iù per sl pira leria, di recente ingrandita. esa 
Po, Torino, 0 si 
a x - x 


rr— 





Torino, presso ©. FAVALE e (., e presso i principali Librai 


LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITT@RIO BERSEZIO n 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 


Si spodisto franéo contro vaglia postale: 





Da vendere 


ia Borgo S. Salvario, 
regione Valtorta; nello spazio tra- 
Hatieo il Po ele Vatariaatia; it 
N 100, detta 1'Uila 

‘Duo Camera al piaso terreno 
cop Cantina sottontate; 












fs aa, piccola Stalla con copra 
il rienlio ed atiguo Terra 
di are 7, continre 49, pari nd uso 
Hiotoata inca. 

Per gli schiteimenti dirigerat ivi 
Al Iocatarivadeva Varottte figli; 
gipar e trattativa ni. Ps 0 
tali, vetro, via Paes al cite 
ti prob 10 Nd, la Torioos 













CARLO MASSAZZA 


FUMISTA 
Premiato a Prisiteginto 
ha perfezionato un suo sistema di 
camini calorifuii e. cvolne con 
lorifore cho udinato l'applicazione 
dl ud apparcechio Interno. rinontda 
alloggi 
600 (randa eliparimio di combu 
Viù Coraata, N; 38, Torlco; 









emaeino von parco del 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelle 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINOTA DI TORINO — (17 Seltatabro 1874); 


Aumento) di sesto, furono 
deltbarati gli stabili infra/ descritti 
adi dl fallimento dol bachi 
trlo'Tournop, Quanto al lotto "| 
per È. 32,500, quanto al. lotto | 
per Li 48,100) quanto AI lotto, de 
È'020, quasto al lotto 7° per_ ire] 
1050, qunoto al lotto 58 fior. lira 
1000; quanto al lotto 0 per lire 
2109, quanto nl lotto 10 per lire 
1070; otto 1° corpo di can civile 
‘' raatica, orti. © giardino, nell 
borgata $. Maria, toi di. Crei 
Lio, con prati; chtapi, rile, b 
‘suporfiià aro 3007,5 


co cedo, 
‘rustica lo detta bor: 


fotto 2! ca 
S. Maria, ‘con prati, 


“Pai, La it i gi pe 
IA 
Rioni ii 
Morena 
Sottana 
GONE arnie 
Sicuri liete 
e 
CRE 
Peniztuna 
UE ist tone 
aititis Sten areostoti 



































finta di ara 1500/02; Tolto tore dalla, pacattoria accanto 
de allo fil di Fontaaeng di Po, |rito contra Ceres Cattrine di nc 
‘campi, bosco è ghiaia nuda, di ars Sini gta dip 


fra giorni 8 L. 409008 prot 
att nveatii ce 
ificanzà | protento, in- 
Ta ditta Mata Muller e: 
cchtro Carlo Vial gik 
“o Torino, a citazione 
Ho limo rai la pretara 
Hlao (Monviso), pel 15 corcenta et: 
Lembro oro & mattia, pel clidario 
Pogazento, colla ditta Roue © Vik: 
Feo, di L16750. 

‘Aumento di sesto sidente 
1150 Gorrento sttemibro au prezzo 
(i. 7700, per cui. tu delibarato 
5 corpo dote nl comuse di Hob: 

l'est la sovino d'asta 18 
"(Nonna notato, 


Feto dini de 
bido, di ure 190, i 
Fee 
Srna 
RESA 
ie 































Costituzione società iv nome] 
collettivo tra ‘Andreotti. Giuseppe] 
‘9 Siccardi Giorgio; avente por ok: 
I etto.il commerelo All'iogrotso di 
lil, generi coloniali. ed’ articoli 





Telegrammi Particolari Commerciali 
GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi, sottombro (cora) 16 17 

Ermtrio 8 marche pel corrento |, , 59.50 58/50 
. = perottobe , , n 5825 58— 
» »peri4mesi da Q.bre ® 5675 56/75 
. » peri primi 4 mesì »_ 5675 5650 

Ruoenrt Saccarino 88, . ., » 5875 5850 
. ’ Ms 00» 6450 6450 
= blasco8 —. ,.,, » 6750 0750 
* rafinato acelto +. , .; a 149— 19 — 





Livorpool, 17 settembre (sera) 
Cotoni — Vendite gonerali Ballo 15000, di cui per la 
speculazione 3000, e per In consumazione 12000, 
Mercato stazionario. 
Importazione della giornata 8000. 
Havre, 17 sottembre (sera) 
Cotoni — Venduts Ballo 2300, 


Buoza ricerca regi Mercato fermo. 





2 — Oomray disponibileda . Fr. 65 — n 65/50 
asfà —. Vendnti Sacchi 2110, 
Merento fermo: 
» — Rio nonlavatt , . . Fn 96—- —— 
» — HaîtiS. Mac ..,., n106— emi 
nm — Id Gounîvesda , . . n109—a105— 
n — Id. Vice propio . , ._n 98— —— 


Maraigiia, 17 sottombre (nora) 
Nrumente — Importazione Ett, 8918. 


Vendito 10800. 
Mercato calmo — Compratori 





'Acoft del peso 120190". + . > «Fr 2950 —— 
Filippeville duro del peso 190/128 . n 3575 —-— 
Pelli di Capra Algeri N.9 . . . n 87—- —— 











